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La questione scottante: come agisce la combustione in
un tema natale
Tre stati entro pochi gradi dal Sole, regolarmente confusi, di senso opposto.

Poche condizioni dell'astrologia tradizionale hanno tanta portata quanto la vicinanza di un

pianeta al Sole, e poche vengono lette con altrettanta noncuranza. Entro un arco di circa

diciassette gradi stanno tre stati distinti, due dei quali gravemente debilitanti e uno la più forte

dignità accidentale che la tradizione riconosca.

Vengono spesso trattati come uno solo. Non lo sono.

I tre stati

STATO DISTANZA DAL SOLE EFFETTO

Sotto i raggi entro circa 15° indebolito; il pianeta agisce, ma non è visto

Combusto entro circa 8°30′ gravemente indebolito; il pianeta è sopraffatto

Cazimi entro 17′ d'arco grandemente rafforzato

Le cifre variano un poco fra gli autori, e alcuni danno gli orbi per pianeta anziché come numero

fisso. Ciò che non varia è la struttura: un'ampia zona di diminuzione, al suo interno una zona

ristretta di diminuzione severa, e nel centro esatto un rovesciamento.

Di che cosa tratta davvero la dottrina

Di visibilità. Tutto discende da un solo fatto fisico, e tenersi a quel fatto mantiene onesta

l'interpretazione.

Un pianeta a più di quindici gradi circa dal Sole può essere visto sorgere prima di esso o

tramontare dopo. Più vicino, si perde nel crepuscolo. Più vicino ancora, è nel bagliore stesso. E

nel centro esatto del disco non è più — nell'immagine della tradizione — annegato ma

intronizzato: in corde solis, nel cuore del Sole.

Il Sole significa, fra le altre cose, il re. Un pianeta a distanza è un suddito che attende ai propri

affari. Un pianeta sotto i raggi è un suddito che sta troppo vicino al trono per essere notato se

non come parte della corte. Un pianeta combusto è stato assorbito per intero nella presenza del

re. Un pianeta cazimi siede con lui sul trono.



Che cosa significa ciascuno stato in una natività

Sotto i raggi

Il più lieve dei tre e il più sopravvalutato. Il pianeta conserva la sua capacità; ciò che perde è

visibilità. Quel che significa opera senza essere riconosciuto — talenti esercitati senza credito,

lavoro fatto e non visto, una qualità che il nativo possiede e per la quale non è conosciuto.

È una debilità reale e modesta. Un pianeta sotto i raggi in casa angolare, con dignità, è un pianeta

funzionante.

Combusto

Grave. Il linguaggio della tradizione è costante e forte: il pianeta è bruciato, consumato, vinto.

Ciò che significa non è assente — è scavalcato da qualcosa di più grande.

La lettura pratica dipende da ciò che il pianeta combusto governa. Un signore dell'ascendente

combusto descrive qualcuno i cui propositi vengono abitualmente subordinati a quelli di un

altro. Un signore della seconda combusto descrive risorse consumate tanto in fretta quanto

arrivano. Lo stato descrive il come; i governi descrivono il che cosa.

Due cose lo modificano. Un pianeta nel proprio segno o nella propria esaltazione resiste alla

combustione assai meglio — la tradizione dice che un tale pianeta è nella propria casa e che il

fuoco non può prenderlo. E la ricezione fra il pianeta e il Sole muta il quadro: ciò che è ricevuto

non è distrutto.

Cazimi

Entro diciassette minuti d'arco la lettura si rovescia interamente. Il pianeta non è sopraffatto ma

elevato; gli autori antichi lo pongono al di sopra di ogni dignità essenziale.

La rarità va detta. Diciassette minuti sono circa un terzo di grado. In un tema qualsiasi la

probabilità di trovare un pianeta cazimi è assai piccola, e moltissimi casi addotti sono

semplicemente congiunzioni strette lette con larghezza. Se l'orbe è enunciato in gradi anziché in

minuti, non è cazimi.

Dove si verifica, descrive qualcosa di singolare: la faccenda che il pianeta significa è centrale nella

vita, ed è esercitata con autorità insolita.

Le difficoltà pratiche

Mercurio e Venere sono i casi comuni

Mercurio non supera mai i 28° circa di elongazione dal Sole, Venere i 47° circa. Mercurio è

dunque sotto i raggi in una larga frazione di tutti i temi e combusto in una minoranza cospicua.



Questo conta per l'interpretazione. Una condizione che riguarda moltissime persone non può, da

sola, sostenere una lettura drammatica. Un Mercurio combusto è cosa comune; va riferito con

sobrietà e pesato contro tutto il resto, non annunciato.

Orientale e occidentale

Un pianeta che emerge dai raggi del Sole nel cielo del mattino non è nel medesimo caso di uno

che vi sprofonda la sera. Il primo esce dalla combustione, il secondo vi entra. La distinzione è

significativa nella tradizione e si perde del tutto se si misura solo la distanza.

La longitudine da sola non basta

La combustione è un fenomeno di visibilità, e la visibilità dipende dalla latitudine quanto dalla

longitudine. Un pianeta a parecchi gradi a nord o a sud dell'eclittica può essere visibile a

un'elongazione alla quale un pianeta sull'eclittica non lo sarebbe. La maggior parte dei

programmi misura la sola longitudine. Gli autori più rigorosi tengono conto della latitudine, e

dove un giudizio dipende dalla distinzione il calcolo aggiuntivo ne vale la pena.

Una nota sulla proporzione

La combustione è una debilità accidentale — questione di circostanza, non di natura. Appartiene

al medesimo ordine della retrogradazione, della cadenza e dell'assedio, e si pesa contro la dignità

essenziale, non al suo posto.

Un pianeta dignificato e combusto è un pianeta capace in circostanze difficili. Un pianeta

peregrino e combusto in casa cadente è altra cosa. La differenza fra queste due letture è quella

che separa un giudizio da un verdetto, e il materiale antico vi bada in un modo in cui i suoi

riassunti raramente badano.

Sugli orbi. Le cifre date qui sono i valori medievali correnti. Alcuni autori fissano la combustione a 8°30′, altri a 8° o a un

tondo 10°; alcuni assegnano orbi diversi a ciascun pianeta, sul presupposto che i pianeti differiscano per luminosità. La cifra

di diciassette minuti per il cazimi è stabile fra le fonti ed è uno dei numeri più esatti che la tradizione ci consegni.

Sulla terminologia. I tre stati sono distinti nelle fonti arabe e latine ed erano già confusi nel Seicento. Dove un testo parla

soltanto di un pianeta «nei raggi del Sole», lo stato inteso va di solito dedotto dall'orbe che l'autore indica altrove.

academyofastrology.org — liberamente scaricabile e utilizzabile nell'insegnamento.
La combustione si pesa contro la dignità essenziale, e questo articolo non ne riporta la tavola. Your Astral Life ne pubblica una: cinque dignità
e due debilità, segno per segno e grado per grado, con il punteggio e l'almuten del grado, per il tema diurno e per quello notturno.
www.yourastrallife.com/it/dignita
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